














OGGETTO           laterizio 

NOME CAMPIONE             MdS2   (id. ISRIM: 840_2) 

TIPO DI ANALISI  Diffrattometria a raggi X, analisi FT-IR 

 

 

DATA DEL PRELIEVO 15/09/2004 

DATA ANALISI              11/10/2004 

 

MOTIVAZIONE: Analisi qualitativa e quantitativa della composizione del laterizio;  

 

LOCALIZZAZIONE: 

 

 

 

 

 

 

                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUOTA: cm.80,00                                                                         PROFONDITA’ mm.3/5,00 

                                            

DESCRIZIONE: Esterno- porticato del Monastero della Stella- terza colonna   a destra (lato nord) 

-colonna in laterizio e malta.  

 

DATAZIONE: c. sec.XIV

 

 



 

 

ANALISI: Composizione mineralogica percentuale 

 

 

Tabella 1. Tabella riassuntiva dei risultati dell’analisi in diffrazione a raggi X. L’abbondanza relativa riportata è 

da considerarsi puramente indicativa delle quantità di ciascuna fase calcolate come percentuale rispetto al picco 

più intenso. 

 

Quarzo  ++++ 

Wollastonite +++ 

Ghelenite ++ 

Ematite + 

Anortoclasio ++ 

Calcite + 

Diopside ++ 

Othoclasio + 

Albite + 

 

++++ molto abbondante; +++ abbondante ++ poco abbondante; + scarso; ± tracce 

 

 

E’ stata effettuata anche un’analisi con spettroscopia infrarossa in trasformata di Fourier. I risultati 

sono conformi all’analisi diffrattometrica. 

 

 

 

 

DISCUSSIONE DEI RISULTATI: laterizio costituito da argilla ricca in ferro (ematite). La 

presenza di minerali di neoformazione, ghelenite e diopside, indicano una temperatura di cottura 

intorno ai 850-900 °C. La calcite in questo caso è un prodotto secondario dovuto a reazioni di 

ricarbonatazioni successive in quanto si degrada a ossido di calcio e anidride carbonica. A sua volta 

l’ossido di calcio prodottosi reagisce molto velocemente con i minerali argillosi e il quarzo a dare 

minerali di neoformazione. Inoltre, la presenza di anortoclasio non è usuale nelle argille, per cui si 

può ipotizzare che questo minerale o sia caratteristico di argille di una determinata zona e quindi 

possa essere usato per risolvere problemi di provenienza dell’argilla oppure veniva usato come 

additivo delle argille per rendere l’impasto più consistente.  

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE: diagramma diffrattometrico della malta, spettro FT-IR. 

 

 







OGGETTO           malta di allettamento 

NOME CAMPIONE             MdS3   (id. ISRIM: 840_3) 

TIPO DI ANALISI  Diffrattometria a raggi X, analisi FT-IR 

 

 

DATA DEL PRELIEVO 15/09/2004 

DATA ANALISI              12/10/2004 

 

MOTIVAZIONE: Analisi qualitativa e quantitativa della composizione del laterizio;  

 

 

LOCALIZZAZIONE: 

 

 

                                                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

QUOTA:  cm.150,00                                                                 PROFONDITA’  mm.3/5,00                                                 

 

 

DESCRIZIONE: : Esterno- porticato del Monastero della Stella- sesta colonna a destra (indicare se 

nord- sud ecc)-colonna in laterizio e malta.  

 

DATAZIONE : sec:XIV 

 



 

 

ANALISI: Composizione mineralogica percentuale 

 

 

Tabella 1. Tabella riassuntiva dei risultati dell’analisi in diffrazione a raggi X. L’abbondanza relativa riportata è 

da considerarsi puramente indicativa delle quantità di ciascuna fase calcolate come percentuale rispetto al picco 

più intenso. 

 

Calcite Quarzo 

++++ +++ 

 

++++ molto abbondante; +++ abbondante ++ poco abbondante; + scarso; ± tracce 

 

E’ stata effettuata anche un’analisi con spettroscopia infrarossa in trasformata di Fourier. I risultati 

sono conformi all’analisi diffrattometrica. 

 

 

 

 

DISCUSSIONE DEI RISULTATI: malta con legante carbonatico e come inerte quarzo. 

 

 

 

 

 

 

DOCUMENTAZIONE: diagramma diffrattometrico della malta, spettro FT-IR. 

 

 

 






















